
COPIA

COMUNE DI SALA CONSILINA
Provincia di Salerno

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
numero 26 del 30-05-2016

OGGETTO:RENDICONTO DI GESTIONE ESERCIZIO FINANZIARIO 2015.
PROVVEDIMENTI

L'anno duemilasedici addì trenta del mese di Maggio con inizio alle ore 17:35 e in continuazione
nella sala delle adunanze Consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio, si è riunito il Consiglio
Comunale in prima convocazione.

Presiede il Presidente STABILE MARIA che, prima dell'inizio dei lavori ha proceduto all'appello
nominale riscontrando la validità della seduta e dichiarando la stessa aperta risultando presenti le
seguenti persone:

N° Cognome e Nome Carica Presenze

1 CAVALLONE
FRANCESCO SINDACO Presente

2 LOMBARDI
GELSOMINA ASSESSORE Presente

3 GIORDANO LUIGI ASSESSORE Presente

4 LOPARDO
ANTONIO ASSESSORE Presente

5 GAROFALO
VINCENZO ASSESSORE Presente

6 FERRARI
DOMENICA ASSESSORE Presente

7 SANTORIELLO
MICHELE CONSIGLIERE Presente

8 GALLO ELENA CONSIGLIERE Presente
9 STABILE MARIA CONSIGLIERE Presente

N° Cognome e Nome Carica Presenze
10 SPOLZINO NICOLA CONSIGLIERE Assente

11 DI DOMENICO
ANGELA CONSIGLIERE Assente

12 FARINA OLGA CONSIGLIERE Assente

13 SANTARSIERE
ANTONIO CONSIGLIERE Assente

14 PINTO ERMINIA CONSIGLIERE Assente

15 COLUCCI
GIUSEPPE CONSIGLIERE Assente

16 GALIANO MICHELE CONSIGLIERE Assente
17 CARDANO LUIGI CONSIGLIERE Presente

PRESENTI: 10 - ASSENTI: 7
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale PISANO LUCIO che provvede alla redazione del
presente verbale



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

 a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli enti

territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”, prevista dal d.Lgs. 23 giugno

2011, n. 118, come modificato dal d.Lgs. n. 10 agosto 2014, n. 126;

 il decreto legislativo n. 118/2011, nel’individuare un percorso graduale di avvio del nuovo ordinamento,

ha previsto che dal 1° gennaio 2015 gli enti locali:

a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria allegati nn.

4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della competenza

potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data

dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);

b) possono rinviare al 2016 (ovvero al 2017 per gli enti fino a 5.000 abitanti) l’applicazione del principio

contabile della contabilità economica e la tenuta della contabilità economico-patrimoniale,

unitamente all’adozione del piano dei conti integrato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno

partecipato alla sperimentazione (art. 3, comma 12);

c) possono rinviare al 2016 (ovvero al 2017 per gli enti fino a 5.000 abitanti) l’adozione del bilancio

consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-

bis, comma 4);

d) nel 2015 sono adottati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che

conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di rendiconto di

cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, comma 12);

Richiamata la propria deliberazione n. 30 in data 01/09/2015, con la quale è stato disposto il rinvio

all’esercizio 2016 della contabilità economico patrimoniale e del bilancio consolidato nonché disposto il

rinvio all’esercizio 2016 della tenuta del piano dei conti integrato;

Premesso inoltre che:

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 in data 01/09/2015, esecutiva ai sensi di legge, è

stato approvato il bilancio di previsione 2015, la relazione previsionale e programmatica ed il bilancio

pluriennale 2015-2017, redatti secondo il DPR n. 194/1996, aventi funzione autorizzatoria;

 con la medesima deliberazione Consiglio Comunale n. 30 in data 01/09/2015 è stato approvato il

bilancio di previsione finanziario 2015-2017 redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/2011,

avente funzione conoscitiva;

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 in data 30/11/2015 ad oggetto “Esame ed

approvazione variazione di assestamento generale al bilancio di previsione esercizio

finanziario 2015 e al bilancio pluriennale 2015/2017” sono state apportate variazioni al bilancio

di previsione dell’esercizio 2015 e pluriennale 2015-2017;

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 78 in data 28/05/2015, è stato approvato il

riaccertamento straordinario dei residui ai sensi dell’art. 3, comma 7, del D.Lgs. n. 267/2000,



determinato il fondo pluriennale vincolato di entrata e rideterminato il risultato di amministrazione alla

data del 1° gennaio 2015;

 con la citata deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 in data 01/09/2015, si è provveduto, altresì,

alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi ed alla verifica della salvaguardia degli

equilibri di bilancio;

Preso atto che:

 la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia di finanza

locale;

 il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 267/2000,

debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista (reversali di

incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento);

 gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, come

previsto dall’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000;

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 70 in data 26/04/2016, è stato approvato il

riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 d.Lgs. n. 267/2000 e dell’articolo

3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011;

Richiamato l’articolo 227, comma 2, del d.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), del d.Lgs.

23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile dell’anno successivo, il

rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale;

Visto l’articolo 11, comma 13, del d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “il bilancio di previsione e il

rendiconto relativi all'esercizio 2015 predisposti secondo gli schemi di cui agli allegati 9 e 10 sono allegati ai

corrispondenti documenti contabili aventi natura autorizzatoria. Il rendiconto relativo all'esercizio 2015

predisposto secondo lo schema di cui all'allegato 10 degli enti che si sono avvalsi della facoltà di cui all'art.

3, comma 12, non comprende il conto economico e lo stato patrimoniale”;

Visti:

 lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2015, composto dal conto del bilancio, dal

conto economico e dal conto del patrimonio predisposto secondo i modelli di cui al DPR n.

194/1996, aventi natura autorizzatoria;

 lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 redatto secondo lo schema di cui

all’allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011, avente funzione conoscitiva;

approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 75 in data 29/04/2016;

Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2015 risultano allegati i seguenti documenti:

>ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011:

 il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;

 il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato;

 il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;



 la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti

imputati agli esercizi successivi;

 la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti

imputati agli esercizi successivi;

per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da

parte di organismi comunitari e internazionali (facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab);

per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle

regioni (facoltativo per gli enti fino a 5.000 ab);

 l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza,

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo;

 l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di

prescrizione;

 la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del d.Lgs. n. 118/2011 e

all’art. 231 del d.Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta comunale n. 75 in data

29/04/2016;

 la relazione del revisore dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del d.Lgs. n. 267/2000;

> ai sensi dell’art. 227, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 la tabella dei parametri di riscontro della situazione

di deficitarietà strutturale redatta ai sensi del DM 18 febbraio 2013;

>ed inoltre l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2015

previsto dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni

dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012;

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei consiglieri

comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità vigente;

Vista in particolare la Relazione sulla gestione approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 75 in

data 29/04/2016, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del D.Lgs.

n. 118/2011;

Vista la relazione del revisore unico del 09/5/2016 prot.n.8996,  resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera

d), del d. Lgs. n. 267/2000,  la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle

risultanze della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed

economicità della gestione;

Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2015 si chiude con un avanzo di amministrazione pari a Euro

5.799.609,39 così determinato dal prospetto allegato;

Ricordato che:

questo ente, con deliberazione di Giunta Comunale n. 78 in data 28/05/2015, di approvazione del

riaccertamento straordinario dei residui, ha accertato un disavanzo straordinario di amministrazione

ai sensi del DM 2 aprile 2015 di Euro 140.460,41;



con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 in data 10/07/2015, è stato approvato il ripiano del

disavanzo straordinario di amministrazione, ponendo a carico dei bilanci delle annualità successive

la quota di Euro 140.460,41 da assorbire in dieci anni con quote annuali di Euro 14.046,04;

 la parte disponibile registrata con il rendiconto dell’esercizio 2015, al netto della parte accantonata e

vincolata, nonché destinata è pari ad Euro - 160.617,04 e deve essere ripianata tramite

stanziamento nel bilancio 2016-2018.

Rilevato altresì che:

 il conto economico si chiude con un risultato di esercizio di Euro 828.695,42;

 lo stato del patrimonio si chiude con un patrimonio netto di Euro 22.244.954,96;

Preso atto che questo ente ha rispettato il patto di stabilità interno per l’anno 2015, come risulta da

certificazione inviata alla Ragioneria generale dello Stato in data 31/3/2016;

Visto il DM Interno del 18 febbraio 2013, con il quale sono stati approvati i parametri di deficitarietà

strutturale per il periodo 2013-2015, in base ai quali questo ente risulta non deficitario;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

PROPONE DI DELIBERARE

1. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b) del

d.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2015, composto dal conto

del bilancio, conto economico e conto del patrimonio, redatti secondo gli schemi di cui al DPR n.

194/1996, nonché il rendiconto dell’esercizio 2015 redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 al

D.Lgs. n. 118/2011, i quali sono allegati al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali,

corredato di tutti i documenti in premessa richiamati;

2. di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2015, un risultato di

amministrazione pari a Euro 5.799.609,39;

3. di provvedere all’applicazione della parte disponibile negativa del risultato di amministrazione al bilancio

di previsione dell’esercizio in corso;

4. di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà strutturale

redatta ai sensi del DM Interno del 18/02/2013, risulta non deficitario;

5. di dare atto altresì che risulta rispettato il patto di stabilità interno per l’anno 2015, come risulta dalla

certificazione inviata alla Ragioneria Generale dello Stato, in data 31/03/2016;

6. di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’articolo 16, comma 26, del

decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e del DM

Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo

nell’esercizio 2015 deve essere:



a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti;

b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente.

7. di pubblicare il rendiconto della gestione pubblicato sul sito internet in forma sintetica, aggregata e

semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014.

8.  di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del
D.Lgs. n.267/2000.

IL CONSIGLIO  COMUNALE

Vista la su estesa proposta di deliberazione;

Sentita la dettagliata relazione del Sindaco, avv. Francesco Cavallone, il quale sottolinea

l’importante traguardo raggiunto dall’Amministrazione in merito al rispetto del patto di stabilità. Rappresenta

inoltre che è stato ottenuto un  buon risultato gestionale dovuto in particolare all’attivazione di processi di

razionalizzazione che hanno comportato una  diminuzione delle spese correnti. Riferisce inoltre dell’impegno

profuso nella lotta all’evasione ed all’azione di accertamento dei tributi, quali TARES poi TARI e TOSAP.

L’attività di  recupero ha comportato il pagamento degli  stessi tributi da parte degli evasori.

Il Consigliere Comunale Luigi CARDANO si dichiara d’accordo sull’attività di  recupero delle evasioni

riguardanti i tributi. Preannuncia, pertanto, il voto favorevole. Si augura che in futuro si potrà giungere anche

alla riduzione delle tasse locali.

Dato atto che non vi sono altri interventi.

Visto il vigente Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;
Visto l'art. 42 del D.Lgs. 267/2000 e ritenuta la propria competenza a provvedere sull'oggetto;
Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica espresso dal competente Dirigente di Area
proponente ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il parere favorevole sotto il profilo della regolarità contabile espresso dal competente Dirigente Area
Finanze ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
Ritenuto di approvare la proposta di deliberazione di cui sopra facendo proprie le motivazioni di cui alla
stessa;

Con votazione avvenuta per alzata di mano dal seguente esito unanime  proclamato dal Presidente:
- Consiglieri presenti n.: 10
- Consiglieri votanti n.: 10
- Voti favorevoli n.: 10
- Voti contrari: nessuno
- Astenuti: nessuno.

D E L I B E R A
di approvare la proposta di deliberazione su estesa;
Successivamente, stante l’urgenza, con votazione avvenuta per alzata di mano dal seguente esito unanime
proclamato dal Presidente:
- Consiglieri presenti n.: 10
- Consiglieri votanti n.: 10
- Voti favorevoli n.: 10
- Voti contrari: nessuno
- Astenuti: nessuno.

D E L I B E R A

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.L.gs
267/2000.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA



Il sottoscritto SPOLZINO GIUSEPPE, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000,
esprime il proprio parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della su estesa proposta di
deliberazione.
Li', 09-05-2016 IL DIRIGENTE DELL’AREA FINANZE

f.to SPOLZINO GIUSEPPE

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILEIl sottoscritto SPOLZINO GIUSEPPE, Dirigente dell' Area Finanze,
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. n.267 del 18.08.2000, esprime il proprio parere Favorevole in
ordine alla regolarità contabile della su estesa proposta di deliberazione.

Li', 09-05-2016
IL DIRIGENTE DELL'AREA FINANZE

f.to SPOLZINO GIUSEPPE



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
f.to STABILE MARIA

IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to PISANO LUCIO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’ art. 124 comma 1, T.U. del
18/08/2000 n. 267 viene da oggi pubblicata all'Albo Pretorio on-line del sito web istituzionale del
Comune.

Li, 01-06-2016

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE
f.to Anna Giaffrida

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si dichiara che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio on-
line per cui la stessa:

[] è divenuta esecutiva,decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 –
3° comma – T.U. 267/2000 e ss. Mm.

[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134 – 4° comma
– T.U. 267/2000 e ss. Mm.

Li, 01-06-2016

IL RESPONSABILE ALLA PUBBLICAZIONE
Anna Giaffrida

** PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.**

Li, 01-06-2016
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Lucio Pisano


